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Anno di C r i s t o  c x l i i . Indizione x .  
di P I o  Papa i . 
di A n t o n i n o  P i o  Imperadore 5.

r  r r  { L u c i o  C u s p i o  R u f i n o ,
011 0 1 l  L  u c  1 o  S t a z i o  Q u a d r a t o .

E ’ D i  parere Monfignor Bianchini ( a ) , che in quell’ Anno , e (a) Man- 
non già nel precedente , come pensò il Padre Pagi ( ¿ )  , San- cnhJn^/d Ej~ 

to Igino Romano Pontefice terminaffe la Tua vita con una più glo- bliothecar. 
n o ia  morte , perchè Martire della Fede di Crifto . Certo è bensì , .(b) 
che a lui fuccedette Pio  Papa . Sappiamo del p a r i , che anche fotto m Y1 ' 
Antonino Pio continuò la perfecuzion de’ Criftiani , non già per 
editto , non già per colpa di quello clementifiìmo Imperadore , e 
Principe affai conofcente , che la Criftiana Religione , ed i feguaci 
d’ effa, per la maggior parte profeffori della Virtù , non meritavano 
gaftighi; ma per gli precedenti non aboliti Editti , e per la malva­
gità de’ Prefidenti e de’ G iu d ic i , adoratori de gl’ Idoli  ̂ a’ quali non 
era vietato il procedere contro a i Criftiani. Però circaquefti tem­
pi San Giuflino , pofcia gloriofo Martire , fcriffe un’ Apologia in 
favore de’ Fedeli , e la prelentò ad efl'o Imperadore Antonino , di- 
moftrandogli la falfità de i delitti attribuiti a i Criftiani , e l ’ ingiu- 
ftizia de’ fupplizj , a’ quali erano c'ondennati . L ’ Anno precifo , in 
cui San Giuftino compofe e prefentò all’ Imperadore quella prima 
fua Apologia ( perch’ egli due ne compofe ) noi fappiamo . Fuor 
di dubbio è , per atteilato di Eufebio ( c ) , aver non meno e f la , che (c ) Eiifrh. 
varie favorevoli Lettere de’ Governatori Gentili dell’ Afia , prodot- ™ Chronìc. 
to buon effetto , avendo Antonino dipoi , cioè nell’ Anno 1 5 2 . fpe- Eccìef. 
diti ord in i, che niuno foffe condennato folamente perchè foffe Cri- 
iliano . Nè fi potea afpettar meno da un Imperador tale , che era 
la fteffa bontà ,  e che nulla più defiderava , che di far fiorire la pa­
ce e la contentezza per tutte le Provincie del Romano Imperio .
Tanto il portava alla manfuetudine , alla clemenza la fua ben ra­
dicata Virtù , che nè pur volea punite le offefe fatte a luifteffo . Di 
due fole congiure tramate contradilu i parla Capitolino (¿/) . L ’ una (à)Cap!tol. 
di Attilio Tafano  . Fu quefti proceffato e convinto dal Senato ; 
ma per ordine di Antonino , gaftigato col folo eiìlio . Nè volle il 
buon Augufto , che fi ricercafiero i complici , e verfo il di lui figli­
uolo fi moilrò in tutte le occorrenze fempre mai favorevole . L ’ al­

tra


